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Nella Edizione 2024 si è tenuto conto delle più importanti novità legislative, tra cui si 
segnalano quelle in tema di procedibilità dei reati di lesioni personali e 
danneggiamento introdotte dal Decreto Correttivo Cartabia (D.Lgs. 19 marzo 2024, 
n. 31) e di scudo penale della responsabilità degli esercenti la professione sanitaria (L.
23 febbraio 2024, n. 18, di conv. del D.l. 30 dicembre 2023, n. 215 c.d. Milleproroghe).

 Edizione 2024 è inoltre aggiornata a numerose prese di posizione giurisprudenziale 
tra le quali quelle in tema di: divieto di giustificazione della legittima provenienza dei beni oggetto di 
confisca c.d. allargata o sequestro (Cass., Sez. Un., 23 febbraio 2024, m. 8052); continuazione e 
giudizio abbreviato (Cass., Sez. Un., 16 febbraio 2024, n. 7029); 
sospensione con messa alla prova (Cass., Sez. Un., 6 aprile 2023, n. 14840); contestazione suppletiva 
della recidiva (Cass., Sez. Un., 14 dicembre 2023, n. 49935)  poteri del giudice di appello e diritti 
intertemporale (Cass., Sez. Un., 31 gennaio 2023, n. 4145). 
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